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La seduta inizia alle ore 16,50.

Sono presenti i senatori: Baldini, Bertola, 
Bonazzola Ruhl Valeria, Carraro, Castellac
cio, Codignola, Dinaro, Falcucci Franca, Far- 
neti Ariella, Piovano, Premoli, Romano, Ros
si, Russo, Zaccari.
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A norma dell’articolo 18, ultimo comma 
del Regolamento, il senatore Limoni è sosti
tuito dal senatore Piccolo.

A norma dell’articolo 24, secondo comma, 
è presente il senatore Gianquinto.

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione, Elena Gatti Caporaso.

Z A C C A R I ,  segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

I N SEDE DELIBERANTE

Coordinamento del disegno di legge:

« Provvedimenti per II personale docente
delle Università » (1527), d’iniziativa dei
senatori Bloise e Castellacelo

P R E S I D E N T E .  L’ordine del giorno
reca, in sede deliberante, il coordinamento 
del disegno di legge: « Provvedimenti per il 
personale docente delle Università » d'inizia
tiva dei senatori Bloise e Castellacelo.

Come i colleghi ricorderanno, nella prece
dente adunanza del 23 aprile scorso, nel- 
l’approvare l’articolo 1 del disegno di legge, 
su proposta del senatore Codignola, per te
ner conto dei prevedibili tempi parlam entari 
di approvazione del provvedimento, la Com
missione decise di sostituire il term ine del 
31 marzo 1971, previsto dal proponente del 
disegno di legge stesso per la presentazione 
delle domande di proroga degli incarichi, con 
un term ine « elastico »: il quindicesimo gior
no successivo a quello dell’en tra ta in vigo
re del provvedimento.

In pratica, le domande di proroga, se 
l’iter legislativo procederà rapidamente, po
tranno essere presentate almeno fino a tu tta  
la seconda decade del prossimo maggio: se- 
nonchè, entro il 15 maggio gli organi accade
mici devono deliberare, a norm a delle vigenti 
disposizioni, sul conferimento degli incari
chi di carattere ordinario (articolo 9, primo 
comma, della legge n. 62 del 1967). Pertanto, 
senza un idoneo raccordo con tale disposto, 
l ’intero dispositivo sulla proroga in parola 
potrebbe diventare inapplicabile. Infatti,

quando scadrà il termine per la presentazio
ne delle domande di proroga (come si è det
to, prevedibilmente fra il 20 e il 31 maggio) 
gli organi accademici dovranno avere già 
deliberato sul conferimento di tu tti gli in
carichi per l’anno accademico 1971-1972 ed 
in conseguenza di ciò le domande di proroga 
non potranno essere accolte, per mancanza 
di incarichi da conferire.

Come se ne deduce, l'ipotesi ora configu
ra ta  com porta una conseguenza che appare 
inconciliabile con lo scopo del provvedimen
to, e contraria alla volontà che chiaramente 
e unanimemente si è qui m anifestata da par
te di tu tta  la Commissione.

Per tali motivi, in osservanza delle norme 
regolamentari, mi sono assunta la respon
sabilità di proporre alla Commissione una 
modifica integrativa, che, nel sostanziale ri
spetto delle decisioni già prese, renda il di
spositivo in parola applicabile secondo gli 
effettivi intendim enti della Commissione 
stessa.

Si tratta , infatti, di assicurare l’indispen
sabile coordinamento dei term ini relativi al
le procedure di conferma con quelli attinen
ti al conferimento ex novo degli incarichi 
mediante l ’inserimento, alla fine del secondo 
comma dell’articolo 1, delle seguenti parole 
aggiuntive: « e per il conferimento degli in
carichi non prorogati gli organi accademici 
deliberano entro quaran tacinque giorni dalla 
predetta data ».

In tal modo, compiute le procedure atti
nenti alle domande di conferma, gli orga
ni accademici, relativamente all’anno acca
demico 1971-1972, potranno disporre di al
tri tren ta giorni per deliberare riguardo ai 
nuovi incarichi.

B E R T O L A ,  relatore. Il Presidente ha 
chiaramente illustrato i term ini della questio
ne ed io concordo con la sua proposta. Nel- 
l’approvare l’articolo 1, nella precedente riu
nione abbiamo trascurato di considerare, 
per un ’omissione di fatto, la situazione che 
si veniva a creare relativamente al concorso 
dei due tipi di term ini che logicamente deb
bono trovarsi l’uno rispetto all’altro in un 
rapporto di successione nel tempo e non di 
contemporaneità, che può far correre il ri
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schio che rimangano vacanti degli incarichi 
per scadenza di termini.

Ecco la ragione per cui il nostro Presiden
te ci propone ora di inserire relativamente 
al prossimo anno accademico, una clausola 
che coordini i termini di conferimento per 
incarico dei posti rim asti vacanti dopo le 
conferme con quelli previsti per queste ulti
me. Si propone che gli organi accademici ab
biano ancora un mese di tempo per poter 
assegnare i posti degli incarichi vacanti.

Per parte mia, vi è pieno assenso con la 
proposta del Presidente, che viene a riparare 
ad una manchevolezza che ci era sfuggita e 
che avrebbe interferito negativamente nella 
applicazione della legge proposta.

C O D I G N O L A .  Il termine proposto 
dal Presidente potrebbe forse essere abbre
viato.

P R E S I D E N T E .  In un contatto avu
to nelle vie brevi col Ministro della pubbli
ca istruzione, ho segnalato questo particolare 
riguardante la concordanza dei term ini da 
fissare nel disegno di legge ed egli mi ha 
risposto di condividere pienamente la neces
sità di questo coordinamento suggerendo di 
fissare il termine di quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge.

G A T T I  C A P O R A S O ,  sottosegreta
rio di Stato per la pubblica istruzione. Con
fermo che il Governo è d'accordo sulla pro
posta del termine di quarantacinque giorni 
nel senso suggerito dal presidente Russo.

P R E S I D E N T E .  Se non vi sono 
altre osservazioni passiamo alla votazione.

Metto ai voti il testo coordinato dell'arti
colo 1, di cui do lettura:

Art. 1.

Il quarto comma deM’articolo 1 della 
legge 22 gennaio 1971, n. 4, è sostituito dal 
seguente:

« Fino all’anno accademico che precederà 
quello di prim a applicazione della riforma 
dell’ordinam ento universitario, agli incarica
ti di insegnamento ufficiale nelle Università

e negli istituti di istruzione universitaria 
per i due anni accademici immediatamente 
precedenti, l'incarico è prorogato per il suc
cessivo anno accademico, a domanda da pre
sentarsi entro il 31 marzo. Per gli assistenti 
di ruolo è sufficiente che l’incarico sia stato 
conferito nell'anno accademico precedente. 
Il disposto di cui al presente comma non 
si applica agli incarichi attribuiti a pro
fessori universitari ordinari, straordinari o 
aggregati ».

Per gli incarichi relativi all'anno accademi
co 1971-72, il term ine per la presentazione 
della domanda di cui al comma sopra ripor
tato è fissato al quindicesimo giorno succes
sivo alla data di entrata in vigore della pre
sente legge, e per il conferimento degli inca
richi non prorogati, gli organi accademici 
deliberano entro quarantacinque giorni dalla 
predetta data.

Per l'anno accademico 1971-72, qualora 
l'insegnamento conferito per incarico venga 
attribuito  ad un professore di ruolo per tra 
sferimento o per chiamata, il professore in
caricato è destinato dalla facoltà al raddop
piamento del corso o, col suo consenso, ad 
altro corso di m ateria affine, e conserva la 
retribuzione anche qualora l'incarico risulti, 
ai sensi delle norm e vigenti, in soprannume
ro rispetto ai corsi da retribuire.

A modifica di quanto stabilito dalle dispo
sizioni vigenti, e fino all'applicazione della 
riform a dell’ordinam ento universitario, al
l'assistente universitario di ruolo con inca
rico retribuito di insegnamento ufficiale, il 
congedo è concesso per un periodo anche 
superiore ai tre  anni accademici.

(È approvato).

Metto ai voti nel suo insieme il testo coor
dinato del disegno di legge.

(È approvato).

IN SEDE REDIGENTE

Rinvio del seguito della discussione con
giunta dei disegni di legge:

« Nuovo ordinam ento dell’Ente autonomo 
La Biennale di Venezia » (22), d’inizia
tiva dei senatori Codignola ed altri;
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« Nuovo ordinam ento dell’Ente autonomo 
La Biennale di Venezia » (279), d’inizia
tiva del senatori Pellicano ed altri;

« Norme per una sperimentazione creativa 
di una nuova ”  Biennale ” di Venezia » 
(526), d’iniziativa dei senatori Gianquinto 
ed altri;

« Nuovo ordinamento dell’Ente autonomo 
” La Biennale di Venezia ” » (576), d’ini
ziativa dei senatori Caron ed altri

P R E S I D E N T E .  L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione congiun
ta dei disegni di legge:

« Nuovo ordinam ento dell'Ente autonomo 
La Biennale di Venezia », d ’iniziativa dei se
natori Codignola, Ferroni, Caleffi e Tolloy; 
« Nuovo ordinam ento dell'Ente autonomo la 
Biennale di Venezia », d'iniziativa dei senato
ri Pellicano, Di Prisco, Albarello, Baldini, Fi- 
lippa, Masciale, Tomassini, Preziosi, Menchi- 
nelli, Raia, Cuccu e Li Vigni; « Norme per 
una sperimentazione creativa di una nuova 
« Biennale dì Venezia », d'iniziativa dei sena
tori Gianquinto, Renda, Fabiani, Venanzi, Ro
mano, Bertoli, Bonazzola Ruhl Valeria, Pira- 
stu, Borsari e Li Causi; « Nuovo ordinam en
to dell'Ente autonomo « La Biennale di Ve
nezia » d'iniziativa dei senatori Mazzarolli, 
Oliva, Baldini, Dal Falco, Montini, Limoni, 
Forma, Segnana, Dal Canton Maria Pia, Tibe- 
ri, Dalvit, Carraro, Del Nero, Cerami, Barto
lomei, Perrino, Coppola e Vaisecchi Pa
squale.

G A T T I  C A P O R A S O ,  sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Com'è noto, la « Biennale » di Venezia svol
ge un’attività complessa, a cui fa fronte in 
parte con i contributi del Ministero della 
pubblica istruzione e in parte con quelli del 
Ministero del turism o e dello spettacolo; 
l'ente è sottoposto alla vigilanza della Pre
sidenza del Consiglio dei ministri.

Riguardo agli aspetti finanziari dello sta
tuto, il Governo tiene a precisare che è sta
to provveduto allo stanziamento e che è 
in corso la ripartizione dei fondi fra la Pre

sidenza del Consiglio dei ministri ed i due 
predetti ministeri.

In attesa che sia definita tale ripartizione, 
sono stato incaricato di riferire che il Mini
stro Misasi prega la cortesia della Commis
sione di voler concedere un breve rinvio del
la discussione dei disegni di legge all'ordine 
del giorno, ritenendo di poter fornire preci
se comunicazioni nel corso della prossima 
adunanza della Commissione stessa.

G I A N Q U I N T O .  Pur non opponendo
mi alla richiesta di rinvio avanzata dalla rap
presentante del Governo, debbo protestare 
contro la richiesta medesima; già dallo scor
so mese di dicembre il comitato ristretto  
concluse, si può dire, i propri lavori, por
tando a termine l'incarico ricevuto dalla 
Commissione di approntare lo schema di un 
nuovo testo di statuto per la Biennale ve
neziana. Manca soltanto qualche limatura 
formale.

Riguardo all'assegnazione degli stanzia
menti, è chiaro che il Governo non solo è in 
ritardo, m a è in colpevole ritardo; la Bien
nale per tu tto  l'anno corrente è stata co
stretta  a funzionare malamente, sulla base 
del vecchio statuto e con una gestione com
missariale. Per tali motivi si può affermare 
che l'ente è nel pieno di una crisi, sentita 
non solo dalla generalità dei veneziani, ma 
anche da tu tti gli artisti interessati. S'impo
ne pertanto la necessità di procedere con 
estrem a urgenza all’approvazione del disegno 
di legge sul nuovo statuto, per poter provve
dere senza altre remore al rinnovo delle 
stru ttu re dell'ente.

Mi auguro che questo sia l’ultimo rinvio 
che viene richiesto da parte del Governo: 
deve risultare ben chiaramente che è il Go
verno che lo chiede.

Aggiungo infine che rimango sorpreso da 
alcune dichiarazioni fatte ora dal Sottose
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Secondo il testo che abbiamo elaborato, la 
Biennale non dipenderà nè dal Ministero del
la pubblica istruzione, nè da quello per il tu
rismo e lo spettacolo, nè dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Abbiamo delineato 
una Biennale nuova, con ordinam ento auto
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nomo. Quindi lo spirito (perchè le dichiara
zioni del Sottosegretario hanno valore poli
tico) con cui il Governo deve decidere il 
finanziamento dev’essere analogo, e cioè nel 
senso che l’attività della Biennale non do
vrà dipendere dal Potere esecutivo: l’attivi
tà  dell’ente deve liberamente essere definita 
dai suoi organi costitutivi democraticamente 
eletti, senza ingerenza governativa. Il finan
ziamento del Governo deve rispettare que
sta autonomia, che è sanzionata nello sche
ma di statu to  che abbiamo già elaborato e 
consegnato alla Commissione.

P R E M O L I . Devo dichiararm i anch’io
insoddisfatto per il ritardo con cui il Gover
no adempie agli impegni assunti, ed in que
sto mi associo al collega, senatore Gianquin
to; tengo però a precisare che il mio Gruppo 
non accetta neppure le conclusioni della sot
tocommissione per quanto riguarda le nuove 
stru ttu re dell’ente, ed in modo particolare 
la composizione del consiglio di am m inistra
zione.

B E Z A N , relatore. Prendo atto delle 
dichiarazioni del Governo. Devo però sotto
lineare che il comitato ristretto  ha ultimato 
i suoi lavori da oltre tre mesi e che in questo 
periodo il Governo avrebbe potuto benissi
mo predisporre il finanziamento e concordare 
i punti di vista dei diversi dicasteri interes
sati. Questo ritardo è quindi scarsamente 
giustificable di fronte agli ambienti cultura
li interessati, dai quali, e soprattutto  da Ve
nezia, giungono continue pressioni, a mio 
parere, più che giustificate.

Accetto quindi il rinvio purché esso risul
ti estrem amente lim itato nel tempo, e non 
superi la metà del mese di maggio. Decor
so tale periodo mi sentirò in dovere di chie
dere nuovamente al Presidente di m ettere 
all’ordine del giorno il provvedimento, in mo
do da consentirne una discussione imme
diata.

C O D I G N O L A .  Mi associo a quanto 
detto dai colleghi; questo è davvero un caso- 
limite della lentezza governativa. Prego l’ono
revole Sottosegretario di farsi interprete 
presso il M inistro della esigenza che al più 
presto il provvedimento venga esaminato.

G A T T I  C A P O R A S O ,  sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Vorrei assicurare la Commissione che il Mi
nistero ha già predisposto la riunione inter
ministeriale di cui ho parlato; stiamo aspet
tando la convocazione che spetta alla Pre
sidenza del Consiglio. I passi necessari da 
parte nostra sono stati fatti; faremo ora il 
resto il più celermente possibile.

P R E S I D E N T E .  Se nessun altro 
domanda di parlare, la richiesta dell’onore
vole Sottosegretario si intende accolta. Il 
seguito della discussione è rinviato ad altra 
seduta.

La seduta termina alle ore 17,20.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il D irettore delegato p e r  i resoconti stenografici 

D o t t . ENRICO ALFONSI


